Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “Carlo Ubertini” di Chivasso (TO)

2.2 Attività: percorso di peer education (formazione peer educator, formazione insegnanti) - prevenzione dei comportamenti a rischio connessi all’uso di alcool e sostanze stupefacenti e ai rapporti sessuali non protetti (malattie sessualmente trasmissibili)

Il setting

E’ molto importante nelle fasi precedenti l’attuazione di un programma di educazione tra pari individuare gli attori che a differenti livelli devono essere coinvolti. Sicuramente gli operatori avranno a che fare con diverse persone con cui sarà necessario instaurare relazioni costruttive. Ciò richiederà abilità organizzative e di mediazione durante tutto il periodo del percorso.

Le proposte ed il modello operativo devono essere presentati e discussi con quelle persone che verranno individuate come “informatori referenziali”, sia formali che informali; quei soggetti cioè che avranno dimostrato un’attenta conoscenza del contesto scolastico e del territorio in cui vivono e/o operano a contatto con le realtà giovanili locali.

Il pedagogo brasiliano Paulo Freire descrive il tipico approccio per iniziare un progetto di comunità effettuato da un operatore esterno distinguendo tra “invasione culturale” e “sintesi culturale”. Nel primo caso l’operatore professionale entra ed impone la sua ideologia e i suoi valori, il suo punto di partenza è il suo “mondo” per cui si pone come un “invasore” del territorio. Nel secondo caso invece, come spiega Freire, «l’operatore non arriva per insegnare o per imporre qualcosa, bensì per imparare con la gente riguardo al loro territorio», ciò richiede implicitamente un atteggiamento di ascolto.

Questo aspetto vale sia durante la fase di individuazione dei ragazzi eventualmente interessati a far parte di un gruppo di peer educator, sia nel coinvolgimento formativo degli insegnanti, e sia naturalmente nella realizzazione delle attività di gruppo.

Tra gli aspetti tecnici:

· Reclutamento peer educator: disponibilità delle singole aule di ciascuna delle classi aderenti. 

· Formazione peer educator (mattinata iniziale): disponibilità di un spazio ampio per riunione in plenaria con ambienti adiacenti per attività a gruppi.

· Formazione peer educator (incontri pomeridiani): disponibilità di uno spazio classe per ciascun gruppo di peer educator che permetta lo spostamento dei banchi e la disposizione a cerchio delle sedie al centro della stanza.
· Interventi di peer education in classe: disponibilità di uno spazio classe che permetta lo spostamento dei  banchi e la disposizione a cerchio delle sedie al centro della stanza/Disponibilità dell’insegnante ad uscire dalla classe durante gli incontri per favorire lo scambio di opinioni ed eventuali esperienze personali tra i pari.

Gli obiettivi

· Sviluppare negli studenti sensibilità utili  a favorire: - la capacità di cogliere le proprie emozioni e quelle altrui; - l’approccio critico alle esperienze personali e ai modelli culturali di riferimento; - l’acquisizione di conoscenze (informazioni) e la ridefinizione di credenze (modelli) per il cambiamento di comportamenti a rischio connessi all’uso di sostanze psicotrope e/o ai rapporti sessuali non protetti.

· Ripensare alla modalità, ancor più e ancor prima che al contenuto, con cui nelle scuole secondarie di secondo grado si può avviare e dare continuità ad un discorso sui comportamenti a rischio connessi all’uso di sostanze psicotrope e/o ai rapporti sessuali non protetti: tanto più l’adolescente si assumerà la responsabilità del messaggio, tanto più adotterà comportamenti proattivi (evitamento della condotta a rischio e/o protezione nei confronti di se stesso e dei propri pari).

· Far conoscere, attraverso il progetto e l’intermediazione degli educatori, la rete dei servizi locali (Servizio per le Dipendenze Patologiche, Consultorio adolescenti, Aziende Ospedaliere, etc.) nei sui ambiti di intervento e nelle sue prassi. 

· Sostenere l’affermazione di un cultura condivisa nel contesto territoriale, che consenta ai giovani di individuare degli spazi di ascolto e confronto significativi. 

· Consolidare una piattaforma comune e condivisa nelle  scuole secondarie di secondo grado del territorio che partecipano al progetto.

· Promuovere relazioni e accordi di rete tra servizi, scuole e specifiche realtà del territorio.

Gli strumenti

Competenze relazionali degli educatori impegnati; formazione peer educator: giochi di conoscenza/socializzazione - giochi di relazione/comunicazione - media education (Progetto Steadycam - Centro di Documentazione e Ricerca audiovisiva) – brainstorming - discussione guidata;  incontri in classe: gli strumenti variano a seconda della programmazione concordata con i peer educator in sede di formazione.

La metodologia 

La peer education è la metodologia qualificante del progetto: l’approccio peer oriented può essere definito come «una strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status; un intervento, secondo questa prospettiva, che mette in moto un processo di comunicazione globale, caratterizzato da un’esperienza profonda ed intensa e da un forte atteggiamento di ricerca di autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti»
. 

Appare, quindi, evidente come la peer education possa risultare efficace per accrescere le competenze e le abilità delle persone coinvolte (in primis adolescenti e giovani) favorendone lo scambio e l’acquisizione di conoscenze sulla sessualità, sul ruolo di genere, sull’orientamento sessuale, sui rapporti interpersonali e sui comportamenti a rischio connessi all’uso di alcol e sostanze stupefacenti e ai rapporti sessuali non protetti. 

Quest’approccio rappresenta oggi uno degli aspetti qualificanti dell’esperienza professionale maturata dalla ns. cooperativa nella gestione dei servizi di prevenzione nell’ambito delle dipendenze. Il ricorso alla peer education consente, infatti, sia di favorire l’acquisizione di conoscenze (informazioni), la ridefinizione di credenze (modelli) e il cambiamento di comportamenti a rischio da parte delle persone coinvolte negli interventi educativi (giovani destinatari delle attività di prevenzione) sia di sostenere l’affermazione di una cultura condivisa nel contesto di appartenenza, attivando una sorta di contagio positivo della società. 

La pianificazione dell’intervento

In seguito all’incontro di presentazione del progetto e di condivisione degli obiettivi e degli argomenti da trattare in classe con gli insegnanti/referenti di Educazione alla Salute dell’istituto sarà definita la programmazione del percorso di prevenzione, articolata come segue: 

· formazione peer educator: mattinata iniziale (mattinata scolastica – indicativamente per un numero complessivo di 4 ore); 

· formazione peer educator: incontri pomeridiani – indicativamente otto incontri della durata di due ore ciascuno per un numero complessivo di 16 ore;
· interventi di peer education in classe: un incontro di due ore scolastiche per ciascuna classe interessata.
A titolo esemplificativo si presenta un’ipotesi di intervento, da modulare in base ai bisogni dei singoli contesti scolastici:

Formazione peer educator

Mattinata iniziale: 

· accoglienza in plenaria/presentazione del progetto

· attività di conoscenza (intervista a coppie, presentazione reciproca)

· attività di costruzione dell’identità di gruppo (rappresentazione grafica del gruppo)

· attività di comunicazione e cooperazione (costruzione puzzle, percorso sensoriale)

· testimonianza dei peer educator senior all’interno dei gruppi 

· conclusioni (fiore delle emozioni)

Incontri pomeridiani:

· primi due incontri: discussione guidata sugli stereotipi connessi al divertimento, ai comportamenti a rischio inerenti all’uso di sostanze psicotrope e ai rapporti sessuali non protetti

· terzo e quarto incontro: approfondimento informativo sulle sostanze psicotrope e sulle malattie sessualmente trasmissibili 

· dal quinto all’ottavo incontro: progettazione e programmazione degli interventi in classe, realizzazione di giochi educativi e di questionari di rilevazione delle conoscenze sui comportamenti a rischio connessi all’uso di sostanze psicotrope e ai rapporti sessuali non protetti

Interventi in classe

Un incontro di due ore scolastiche – l’attività varia a seconda della programmazione concordata con i peer educator in sede di formazione.

Le aree di intervento

Intervento di prevenzione nell’ambito dei comportamenti a rischio connessi all’uso di alcol e sostanze stupefacenti e ai rapporti sessuali non protetti. E’ rivolto a:

· destinatari diretti – peer educator: studenti delle scuola secondarie di secondo grado del territorio reclutati nelle classi seconde/terze degli istituti interessati;

· destinatari diretti: studenti delle classi prime e seconde delle scuole secondarie di secondo grado del territorio interessati dagli interventi di peer education in classe

· destinatari diretti: insegnanti delle scuole secondarie di secondo grado del territorio 

I rapporti con agenzie esterne

Si intende progettare e realizzare l’intervento in sinergia con l’équipe dell’ASL TO4, Servizio per le Dipendenze Patologiche, S.C. Ser.T. B distretto di Chivasso (psicologo/psicoterapeuta, educatore professionale, medico, etc.). Nel corso degli anni si è consolidata la collaborazione con il Consultorio adolescenti di Chivasso. In relazione alla rilevazione di specifiche esigenze contestuali sarà valutata la possibilità di coinvolgere altri soggetti della Comunità Locale: associazioni locali, educatori di altri progetti di prevenzione presenti sul territorio, etc.
Eventuali attrezzature utilizzate

Formazione peer educator: computer, casse audio e proiettore – cartelloni, penne, pennarelli, fogli, bigliettini e post-it colorati – puzzle – fotocopie di un fiore (corolla e petali); Incontri in classe: le risorse materiali variano a seconda della programmazione concordata e degli strumenti realizzati con i peer educator in sede di formazione.

� Antonietti V., Faretra A., Gnemmi A. e Ottolini G., Alla ricerca di una teoria della peer education in Croce M. e Gemmi A. (a cura di) Peer Education - Adolescenti protagonisti nella prevenzione, edizioni Franco Angeli, 2003.





